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CITTÀ METROPOLITANA DI MESSINA

Performance del Comparto           - Valutazione individuale del titolare di P.O. -               ANNO 2022

Direzione GABINETTO

Servizio COMUNICAZIONE E UFFICIO STAMPA

DIPENDENTE TITOLARE di P.O. MATRICOLA CATEGORIA TITOLARE di PO
dal al

ROCCAFORTE FRANCESCO 152 D 01/01/22 31/12/22

A) Valutazione del Dirigente sugli obiettivi individuali del P.O.

(riportare la valutazione espressa dal dirigente)

50 50 50

B) Valutazione del Dirigente sul comportamento organizzativo

V P V * P / 100

Peso 

< 60

7 7

da 60 a < 80

80

> 80 100

Valutazione   
(da 0 a 50)

Peso 
ponderale

Valore 
ponderato   

(V*P/50)

Sono considerat fatori specifci :
- il grado di condivisione delle responsabilità  atraverso la disponibilità e la fessibilità dimostrate e la collaborazione 
all'integrazione organizzatiaa
- la capacità di collaborare ed interagire con i dirigenti con gli altri dipendenti nonché con l’utenza esterna ed 
internaa
- l'attudine organizzatva e gestonale nel saper motiare le persone facendo uso equilibrato della funzionei nella 
capacità  di atribuire competenze e responsabilità e nel saper organizzare e gestre le risorse umane anche in 
situazioni di surplus di laioro.
Ai diversi fatori è associata una diversa ponderazione, rappresentatva dell’importanza che ad essi si atribuisce per 
un totale di punteggio teorico massimo di 25 del punteggio totale massimo atribuibile per la valutazione della 
performance individuale. 
1.Capacità di integrazione e collaborazione (è in grado di ampliare lo 
spetro delle proprie conoscenze ad ambit disciplinari collegat alle materie di 
competenza dell’ufcio, dimostrando versatlità cognitva e capacità di 
apportare un contributo originale ed innovatvo operando positvamente 
all’interno della strutura organizzatva, condividendo le responsabilità  e 
svolgendo, in caso di bisogno, atvità  normalmente non richieste dalla 
posizione)

Valutazione 
(da 0 a 100)

Valutazione
Ponderata

LIVELLO CRITICO – non dimostra versatlità e capacità e 
non si integra positvamente all’interno della strutura 
organizzatva, svolge le proprie atvità senza tenere 
conto del raggiungimento di risultat comuni
LIVELLO MIGLIORABILE –  dimostra versatlità e capacità 
e si integra positvamente all’interno della strutura 
organizzatva, tende ad operare per il raggiungimento 
dei risultat comuni se sollecitato, contribuisce al 
risultato colletvo.
LIVELLO ATTESO – dimostra versatilità e capacità e si 
integra positivamente all’interno della strutura 
organizzativaa opera abitualmente tenendo presente il 
raggiungimento di risultati comunia fornisce un 
apporto attivo all’organizzazione condividendo le 
responsabilità.
LIVELLO ECCELLENTE – dimostra versatlità e capacità e 
si integra e valorizza il lavoro dei membri del gruppo,  
disponibile a svolgere atvità non previste dalla 
posizione, contribuisce efcacemente all’organizzazione 
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V P V * P / 100

Peso 

< 60

6 6
da 60 a < 80

80

> 80 100

V P V * P / 100

Peso 

< 60

6 6

da 60 a < 80

80

> 80 100

V P V * P / 100

Peso 

< 60

6 6
da 60 a < 80

80

> 80 100

Totale peso ponderale 25
25Valutazione del Dirigente sul comportamento organizzatvo

2. Disponibilità e fessibilità (è capace di adeguare il proprio ruolo alle 
esigenze dell’incarico ricoperto, anche in presenza di mutament organizzatvi 
sviluppando le competenze che comportno allargamento ed arricchimento 
dei compit assegnat)

Valutazione 
(da 0 a 100)

Valutazione
ponderata

LIVELLO CRITICO – incapacità di adeguamento ai 
mutament organizzatvi, non si fa carico di atvità che 
esulano dalla prassi consolidata

LIVELLO MIGLIORABILE – riconosce mutament 
organizzatvi, si fa carico di atvità che esulano dalla 
prassi consolidata se sollecitato

LIVELLO ATTESO – gestisce efcacemente i mutamenti 
organizzativia gestisce efcacemente le attività che 
esulano dalla prassi consolidata
LIVELLO ECCELLENTE –  adegua il proprio ruolo in 
presenza di mutament organizzatvi, contribuisce con 
soluzioni innovatve al miglioramento organizzatvo

3. Qualità delle relazioni interne ed esterne (interpersonali, con i 
superiori ed i colleghi  e gli utent del servizio):
mantene un ateggiamento collaboratvo e disponibile nei confront di 
superiori e colleghi, ofre supporto ed aiuto ai colleghi;
è in grado di suscitare nell’utenza, interna e/o esterna, un’immagine 
dell’Amministrazione afdabile ed efciente;
ispira la sua condota ai principi di disciplina, corretezza e decoro impost dai 
doveri derivant dalle funzioni proprie e dell'ufcio di cui fa parte

Valutazione 
(da 0 a 100)

Valutazione
ponderata

LIVELLO CRITICO – si sforza di gestre eventuali confit 
ma fatca a trovare una soluzione, raramente verifca la 
soddisfazione del citadino manifestando scarso 
interesse
LIVELLO MIGLIORABILE – conserva il controllo in caso di 
confit, si interessa e approfondisce le esigenze del 
citadino se sollecitato

LIVELLO ATTESO – gestisce eventuali confitti e 
interviene efcacemente nella ricerca della soluzionea 
tiene conto abitualmente delle esigenze del citadino 
cercando di rispondere alle richieste
LIVELLO ECCELLENTE – coglie segnali di malessere 
organizzatvo per prevenire eventuali confit, enfatzza 
i punt di contato piutosto che quelli di disaccordo, 
approfondisce le richieste del citadino suscitando 
nell’utenza una immagine afdabile 
dell’Amministrazione

4. Attudine organizzativca e gestonale (capacità di organizzazione e 
gestone delle risorse umane afdate):
dimostra  di saper motvare le persone facendo uso equilibrato della 
funzione, dimostra capacità di atribuire competenze e responsabilità e di 
saper organizzare e gestre le risorse umane anche in situazioni di surplus di 
lavoro

Valutazione 
(da 0 a 100)

Valutazione
ponderata

LIVELLO CRITICO – organizza parzialmente le atvità del 
gruppo e non puntualizza i ruoli,  il comportamento 
organizzatvo richiede una maggiore integrazione
LIVELLO MIGLIORABILE –  organizza e comunica le 
atvità di gruppo ma fatca a defnire e far agire i ruoli 
atesi, il comportamento organizzatvo è inferiore agli 
standard
LIVELLO ATTESO – organizza e defnisce efcacemente 
le attività di gruppo e defnisce i ruoli atesia il 
comportamento organizzativo è soddisfacente
LIVELLO ECCELLENTE – organizza ed orienta i membri 
del gruppo verso il raggiungimento dell’obietvo 
comune,  il comportamento organizzatvo è eccellente
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C) Valutazione del dirigente sulla qualità del contributo individuale

V P V * P / 100

< 60

6 6

da 60 a < 80

80

> 80 100

V P V * P / 100

< 60

7 7
da 60 a < 80

80

> 80 100

V P V * P / 100

< 60

6 6
da 60 a < 80

80

> 80 100

Sono considerat fatori specifci il rispeto di impegni e scadenzei la contnuità e la qualità dell’apporto laioratioi il 
grado d'iniziatia e la capacità di risoliere i problemi interienuti le competenze professionali dimostratea
Ai diversi fatori è associata una diversa ponderazione, rappresentatva dell’importanza che ad essi si atribuisce per 
un totale di punteggio teorico massimo di 25 del punteggio totale massimo atribuibile per la valutazione della 
performance individuale.

1. Qualità e quanttà della prestazione (opera con l’atenzione, la 
precisione e l’esatezza richieste dalle circostanze specifche e dalla natura del 
compito assegnato) Valutazione 

(da 0 a 100)
Peso 

ponderale
Valore 

ponderato
LIVELLO CRITICO – imprecisione nello svolgimento della 
propria atvità; la qualità e quanttà dell’apporto 
individuale al raggiungimento degli obietvi e degli 
adempiment della strutura organizzatva è inferiore ai 
requisit di base
LIVELLO MIGLIORABILE – precisione parziale nello 
svolgimento della propria atvità; la qualità e quanttà 
dell’apporto individuale al raggiungimento degli obietvi 
e degli adempiment della strutura organizzatva è 
mediamente sufciente
LIVELLO ATTESO – precisione nello svolgimento della 
propria attività; la qualità e quantità dell’apporto 
individuale al raggiungimento degli obiettivi ed alle 
attività ordinarie correlate alle funzioni svolte soddisfa 
le atese

LIVELLO ECCELLENTE – precisione nello svolgimento 
della propria atvità; la qualità e quanttà dell’apporto 
individuale al raggiungimento degli obietvi e degli 
adempiment della strutura organizzatva è superiore 
agli standard, la qualità e la quanttà sono  eccellent 

2. Rispeto di impegni e scadenze (rispeta i tempi e le scadenze per 
l’esecuzione della prestazione) Valutazione 

(da 0 a 100)
Peso 

ponderale
Valore 

ponderato
LIVELLO CRITICO – mancato rispeto dei tempi 
programmat, impegno minimo
LIVELLO MIGLIORABILE – rispeto dei tempi 
programmat su sollecitazione, impegno discontnuo
LIVELLO ATTESO – rispeto in autonomia dei tempi 
programmatia impegno costante
LIVELLO ECCELLENTE – rispeto in autonomia dei tempi 
programmat e tuto ciò che ne esula, impegno 
eccellente e costante

3. Iniziativca e capacità di soluzione dei problemi (è in grado di 
afrontare situazioni critche e di risolvere problemi imprevist, proponendo 
possibili alternatve ed utlizzando le proprie conoscenze, anche derivant 
dall’esperienza sul campo)

Valutazione 
(da 0 a 100)

Peso 
ponderale

Valore 
ponderato

LIVELLO CRITICO – assenza di iniziatva  nella gestone 
delle critcità, non propone soluzioni innovatve
LIVELLO MIGLIORABILE – non prende iniziatva davant 
alle critcità, propone soluzioni se stmolato
LIVELLO ATTESO – prende iniziativa davanti alla criticità 
e nel proprio ambito produce soluzioni innovative

LIVELLO ECCELLENTE – decide autonomamente di fronte 
alla critcità e sviluppa soluzioni innovatve
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V P V * P / 100

< 60

6 6

da 60 a < 80

80

> 80 100

Totale peso ponderale 25
25Valutazione del Dirigente sulla qualità del contributo individuale

Quadro riassuntivo

A)Valutazione del Dirigente sugli Obietvi del P.O. 50
B)Valutazione del Dirigente sul Comportamento organizzatvo 25

C) Valutazione del Dirigente sulla Qualità del contributo individuale 25
Totale 100

Il Dipendente IL SEGRETARIO GENERALE

NOTE ALLEGATE:

4. Conoscenze tecnico-professionali generali e/o specifcce (dimostra 
una conoscenza approfondita e puntuale delle materie oggeto della 
competenza dell’ufcio, nonché dell’ambito disciplinare di riferimento) Valutazione 

(da 0 a 100)
Peso 

ponderale
Valore 

ponderato

LIVELLO CRITICO – non dimostra conoscenza delle 
competenze del Servizio e/o dell’ambito disciplinare di 
riferimento, la qualità del suo contributo è insufciente 
LIVELLO MIGLIORABILE – dimostra conoscenza parziale 
delle competenze del Servizio e/o dell’ambito 
disciplinare di riferimento, la qualità del suo contributo 
risponde agli standard
LIVELLO ATTESO –  dimostra conoscenza delle 
competenze de Servizio nonché dell’ambito 
disciplinare di riferimentoa la qualità del suo contributo 
è soddisfacente
LIVELLO ECCELLENTE – dimostra conoscenza 
approfondita e puntuale delle competenze del Servizio e 
dell’ambito disciplinare di riferimento, la qualità del suo 
contributo è eccellente

Valore 
ponderato

Al fne di riconoscere e valorizzare il merito nel caso in cui  il singolo parametro della performance individuale si discosta dal 
LIVELLO ATTESO il valutatore dovrà motvare e dimostrare adeguatamente con at e document sia gli aspet negatvi (LIVELLO 
MIGLIORABILE o LIVELLO CRITICO) sia gli aspet positvi (LIVELLO ECCELLENTE), defnendone i valori di ACCRESCIMENTO o di 
DIMINUZIONE.

Il LIVELLO ECCELLENTE potrà atribuirsi in ragione di azioni e iniziatve, preferibilmente anche pre-individuate specifcatamente 
dal dirigente, che forniscono all’ente un valore aggiunto comprovato con at e document amministratvi. (es.: partecipazione a 
proget ed iniziatve con altri ent, proget/piani/procediment di partcolare complessità con fnanziament da rendicontare e 
cronoprogrammi da rispetare, docenza in atvità formatve, atvità in emergenza non diversamente retribuite, surplus di 
carichi di lavoro in servizi mantenimento della sicurezza delle strade e degli edifci, ecc…)
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